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Il disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica

di Valerio Strinati
Il relatore Cazzola (Pdl) ha in primo luogo ricordato che sono stati approvati dal Senato, nell'identico testo della Camera, e non possono costituire, pertanto, oggetto di ulteriore esame parlamentare, i seguenti articoli: art. 16, in materia di conferimento di incarichi dirigenziali a dirigenti di seconda fascia; l'art. 17, in materia di lavoro a tempo parziale; l'art. 18, in tema di applicazione dei contratti collettivi del comparto della presidenza del Consiglio dei ministri al personale ad essa trasferito; l'art. 19 in materia di aspettativa; l'art. 20, sulla specificità delle Forze armate, della Forze di polizia e del Corpo dei vigili del fuoco; l'art. 28,  sull'aspettativa per conferimento di incarichi; l'art. 32, recante misure in materia di clausole generali e certificazione del contratto del lavoro.  

Il relatore ha quindi elencato gli articoli del testo licenziato dalla Camera in prima lettura, che sono stati soppressi dal Senato: si tratta dell'art. 3 (conferma della normativa sul riposo settimanale dei lavoratori), dell'art. 6 (territorializzazione dei concorsi), dell'art. 7 (disposizioni in materia di stabilizzazioni), dell'art. 10 (conferimenti di incarichi di funzioni dirigenziali), dell'art. 15 (in materia di collaborazioni autonome nella pubblica amministrazione) dell'art. 16 (norme sui dipendenti pubblici prossimi al pensionamento), dell'art. 20 (assenza per malattia dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni), dell'art. 26 (spese di giustizia nel processo del lavoro) e dell'art. 27 (sostegno del reddito dei lavoratori e finanziamenti a pubbliche amministrazioni in materia di lavoro). La maggior parte di tali articoli – ha precisato il relatore - è stata soppressa in quanto già divenuta legge per l'approvazione di analoghe disposizioni in differenti testi normativi.

Il relatore ha quindi dato conto delle modifiche apportate dal Senato, a partire dall’art.  1 – di  delega al governo per l'adozione di una disciplina sul pensionamento anticipato dei soggetti che svolgono lavori usuranti, che rinvia ai principi e criteri direttivi e alla copertura finanziaria già previsti dalla analoga delega conferita dalla legge n. 247 del 2007 – nel quale è stata inserita una clausola di salvaguardia che introduce, ai fini della fruizione del diritto, un meccanismo di priorità nella decorrenza dei trattamenti pensionistici, nel caso in cui vi siano scostamenti tra il numero di domande accolte e le risorse disponibili. 

La delega legislativa per la riorganizzazione degli enti, istituti e società vigilati dal ministero del Lavoro nonché  per la ridefinizione del rapporto di vigilanza del ministero sugli stessi organismi (art. 2) è stata modificata nella parte in cui prevede che l'Inail possa emanare, nel quadro delle direttive ministeriali, specifiche direttive all'Ispels in materia della sicurezza dei luoghi di lavoro. Il Senato ha poi introdotto gli articoli 3 e 4, che, rispettivamente innovano la disciplina del rapporto di lavoro dei Direttori scientifici degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, e disciplinano la composizione della commissione per la vigilanza ed il controllo sul doping e per la tutela della salute nelle attività sportive. 

L'art. 5 ha ridefinito le sanzioni relative all'utilizzo di lavoro irregolare: la modifica più significativa introdotta dal Senato dispone una deroga degli obblighi a carico del datore di lavoro per il settore turistico, consistente nella possibilità, per il datore di lavoro che non sia in possesso di uno o più dati anagrafici inerenti il lavoratore, di integrare la comunicazione entro il terzo giorno successivo a quello dell'instaurazione del rapporto di lavoro, a condizione che dalla comunicazione preventiva risultino  in maniera inequivocabile la tipologia contrattuale e l'identificazione del prestatore di lavoro. Proseguendo nella sua esposizione, il relatore ha ricordato che l'art. 6, introdotto dal Senato, reca disposizioni inerenti agli obblighi formali di informazione cui sono tenute le pubbliche amministrazioni al momento delle assunzioni, mentre l’art. 7, anch'esso introdotto dal Senato, novella l'art. 27 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero (decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286) autorizzando, in deroga alle norme sul riconoscimento dei titoli esteri, i medici e gli altri professionisti sanitari al seguito di delegazioni sportive, a svolgere la pertinente attività nei confronti dei componenti della rispettiva delegazione e limitatamente al periodo di permanenza della delegazione. Limitate modifiche sono state apportate anche all'art. 8, riguardante il regime sanzionatorio in materia di orario di lavoro; in particolare, vengono ridefinite le sanzioni per le ipotesi di violazione della disciplina: sulla durata media dell'orario di lavoro; sul riposo settimanale; sulle ferie annuali retribuite e sul riposo giornaliero. Inoltre, viene riformulato il regime di possibili deroghe alle norme sull'orario di lavoro e sul riposo dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili. 

Dato conto degli artt. 9 e 10, sulla docenza universitaria, entrambi introdotti dal Senato, nonché degli artt. 11  e 12 ,sempre in tema di reclutamento di personale docente e di ricerca e 13 (trasferimento di ricercatori universitari), il relatore ha fatto presente che non vi sono modifiche di rilievo riferite all'art. 14, sulla mobilità del personale delle amministrazioni pubbliche, e che un nuovo art. 15, introdotto dal Senato, modifica il cosiddetto «Codice della privacy», sopprimendo la norma che esclude la tutela della riservatezza per le notizie relative allo svolgimento del lavoro dei dipendenti pubblici, con l’eccezione dei dati cosiddetti «sensibili». 

L'art. 21, introdotto dal Senato, esclude dall'applicazione della normativa in materia di igiene del lavoro gli aeromobili del naviglio di Stato e con il nuovo art. 22 il Senato ha inserito una modifica al decreto legislativo n. 165 del 2001, prevedendo l'obbligo per le pubbliche amministrazioni di garantire ai lavoratori l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. 

Le pubbliche amministrazioni devono altresì garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno; viene pertanto istituito presso di esse il Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che sostituisce i Comitati Pari opportunità e i Comitati sul «mobbing». Dopo aver riferito sull’art. 23, introdotto dal Senato, che prevede la possibilità, per i dirigenti medici del Servizio Sanitario Nazionale, di richiedere il collocamento a riposo, invece che al compimento dei 65 anni, al maturare del quarantesimo anno di servizio effettivo, con un limite massimo di permanenza non superiore a 70 anni, il relatore ha ricordato che alla delega al Governo per il riordino della disciplina in materia di congedi, aspettative e permessi, spettanti ai lavoratori dipendenti, pubblici e privati (art. 24) sono state apportate modifiche limitate, mentre con l’art. 25, introdotto dal Senato, le norme concernenti (ai fini pensionistici) il beneficio dell'accredito figurativo, o il diritto di riscatto per i periodi dei congedi di maternità o di paternità e dei congedi parentali, si applicheranno solo qualora le relative domande siano presentate in costanza di rapporto di lavoro, fatti salvi i trattamenti pensionistici più favorevoli già liquidati alla data in cui sarà prevista l'entrata in vigore della legge, nonché i periodi per i quali, alla predetta data, sia stato già effettivamente iniziato il pagamento degli oneri di riscatto.

L’art. 26, che interviene in materia di permessi lavorativi per i lavoratori che assistono soggetti portatori di handicap, non è stato modificato, ad eccezione dell'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria, mentre la previsione dell'art. 27, che ha esteso al settore privato le norme in materia di rilascio e trasmissione dell'attestazione di malattia già previste per i dipendenti pubblici, ha differito la decorrenza di tali norme al 1o gennaio 2010. Il Senato ha altresì modificato in parte gli artt. 29, 30 e 31, recanti disposizioni riguardanti il personale militare, di polizia e dei vigili del fuoco.

Uno degli interventi più significativi realizzati dal Senato, ad avviso del relatore, riguarda l'art. 33, che aveva ridisegnato la sezione del codice di procedura civile recante le disposizioni generali in materia di conciliazione e arbitrato nelle controversie individuali di lavoro: la disposizione trasforma il tentativo di conciliazione, attualmente obbligatorio, in una fase meramente eventuale, uniforma il sistema di conciliazione nelle controversie di lavoro private e alle dipendenze della pubblica amministrazione, introduce una pluralità di mezzi di composizione delle controversie di lavoro alternativi al ricorso al giudice e rafforza le competenze delle commissioni di certificazione dei contratti di lavoro.

L'art. 34, profondamente modificato dal Senato, reca disposizioni relative alle modalità e ai termini per l'impugnazione dei licenziamenti individuali e sui criteri di determinazione della misura del risarcimento nei casi in cui è prevista la conversione del contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato. 

Le restanti parti del provvedimento - concernenti gli articoli da 35 a 52 - sono tutte relative a nuove disposizioni introdotte dal Senato in aggiunta a quelle presenti all'interno del testo già approvato dalla Camera: l'art. 35 modifica la procedura recata dall'art. 13 del decreto legislativo n. 124 del 2004 sulle ispezioni presso i luoghi di lavoro e sull'atto di diffida, conseguente all'accertamento di violazioni in materia di lavoro e legislazione sociale da cui derivino sanzioni amministrative; l’art. 36 trasferisce dall'Agenzia delle entrate all'Inps il compito di determinare l'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (Isee) ed specifica i redditi da indicare ai fini della determinazione dell'Isee; l’art. 37 amplia la portata dell'indennizzo pari al trattamento pensionistico minimo, riconosciuto a favore degli esercenti il commercio al minuto e loro coadiutori che abbiano superato determinati limiti di età, per la cessazione definitiva dell'attività commerciale, mentre l'art. 38 prevede che il ministero del Lavoro sociali possa adottare misure di sostegno al reddito per lavoratori disoccupati o a rischio di esclusione dal mercato del lavoro, a valere sulle risorse del Fondo per la formazione professionale; l’art. 39 estende ai fondi intestati al Ministero del lavoro la disciplina dell'impignorabilità applicabile ai fondi destinati al Ministero della salute; l'art. 40 integra l'art. 11 del decreto legislativo n. 124 del 2004, prevedendo, in tema di conciliazione monocratica, che il verbale stilato dal funzionario della direzione provinciale del lavoro a seguito di un intervento ispettivo divenga esecutivo con decreto del giudice competente, su istanza della parte interessata. 

Gli articoli 41 e 42 intervengono su specifici profili di natura previdenziale: con il primo, si estende l'applicazione di una serie di disposizioni, di carattere essenzialmente sanzionatorio, inerenti l'obbligo di versamento delle ritenute previdenziali a carico del datore e del committente sui compensi dei collaboratori; con il secondo, si modificano i criteri di calcolo della retribuzione per i periodi riconosciuti figurativamente, ai fini previdenziali, con riferimento all'anzianità contributiva successiva al 31 dicembre 2004; l'art. 43 prevede  il recupero del valore capitale delle prestazioni assistenziali, da parte della pubblica amministrazione erogatrice nei confronti del responsabile civile e della compagnia di assicurazioni, per i casi di invalidità civile derivante da fatto illecito di terzo; l'art. 44 garantisce il recupero da parte dell'Inps delle somme corrisposte in favore del lavoratore a titolo di indennità di malattia, rivalendosi sull'eventuale terzo responsabile dello stato di malattia, ovvero sull'impresa di assicurazione. 

L'art. 45 dispone che a decorrere dal 2010 gli atti concernenti le variazioni relative ai soggetti iscritti all'albo delle imprese artigiane (ivi compresa la cessazione delle medesime imprese) non siano opponibili all'Inps, decorsi due anni dal verificarsi dei relativi presupposti; l'art. 46 estende alle cose mobili la disciplina del procedimento di pignoramento di crediti del debitore, promosso presso enti ed istituti esercenti forme di previdenza ed assistenza obbligatorie organizzati su base territoriale, mentre l'art. 47 esclude ogni limite di durata per l'accredito figurativo pensionistico per i periodi di inabilità al lavoro, laddove essa derivi da infortunio sul lavoro; l'art. 48 riapre i termini temporali per l'esercizio di alcune deleghe, dal 1o gennaio 2009 al 1o gennaio 2011, già conferite dalla legge n. 247 del 2007, concernenti la revisione della disciplina degli ammortizzatori sociali, il riordino della normativa in materia di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione e di apprendistato, nonché la revisione della disciplina in materia di occupazione femminile; l'art. 49 riguarda l'indennizzo ai soggetti danneggiati da vaccinazioni obbligatorie. 

L'art. 50 modifica la disciplina relativa alle agenzie per il lavoro, di cui al decreto legislativo n. 276 del 2003, prevedendo, tra l’altro, l'obbligo di comunicare all'Inps e ai servizi per l'impiego territorialmente competenti i casi di rifiuto, da parte dei lavoratori, di un'offerta formativa, di lavoro o di un percorso di reinserimento nel mercato del lavoro; la possibilità che la contrattazione collettiva nazionale, territoriale o aziendale, possa stabilire la retribuzione dell'apprendista in misura percentuale della retribuzione spettante ai lavoratori addetti a mansioni o funzioni che richiedono qualificazioni corrispondenti a quelle per il conseguimento delle quali è finalizzato il contratto; e il ripristino del contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato. 

L'art. 51 vieta il rinnovo del mandato, per più di due volte, per i membri del Comitato amministratore del Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell'occupazione e della riconversione e riqualificazione professionale del personale dipendente dalle imprese di credito e l’art. 52 conserva l'efficacia delle collaborazioni coordinate e continuative stipulate precedentemente alla data di entrata in vigore della normativa sul lavoro a progetto e determina la misura del risarcimento nel caso in cui sia stata accertata la natura subordinata del rapporto e il datore di lavoro abbia offerto la stipulazione di un contratto di lavoro subordinato entro il 30 settembre 2008

